






“Il tema dell’energia nella nostra 
terra è al centro del dibattito eco-
nomico e sociale. Per questo ci 
sembra che il Salento sia la sede 
più naturale per un Festival come 
questo che si contraddistingue 
per la capacità di coinvolgere: 
il Festival dell’Energia 
è partecipazione.”

Antonio Gabellone, 
Presidente  della Provincia di Lecce 

“Il Festival, attraverso la sua 
formula aperta nei luoghi e nelle 
idee, ha reso la nostra città la 
capitale italiana della questione 
dell’energia, una delle più attuali e 
dibattute. Lecce ha accolto anco-
ra una volta con orgoglio esperti, 
scienziati, imprenditori e ospiti 
internazionali per confrontarsi tra 
loro e con i cittadini, interessati 
e curiosi verso questo tema di 
grande importanza per il presente 
e per il futuro.”

Paolo Perrone, 
Sindaco del Comune di Lecce

“Al Festival dell’Energia si discute 
senza pregiudizi ideologici su 
temi strategici per lo sviluppo del 
Paese, come nucleare e coinvol-
gimento della popolazione, fonti 
rinnovabili e green economy, 
efficienza e risparmio energetico. 
Sono proprio le politiche ener-
getiche il perno di uno sviluppo 
economico e sociale all’insegna 
della sostenibilità. Per questo 
appuntamenti come il Festival 
dell’Energia rappresentano mo-
menti importanti, che si affian-
cano alle azioni istituzionali, per 
dialogare, spiegare e informare, 
nell’ottica di un processo di mo-
dernizzazione condiviso.”

Stefania Prestigiacomo, 
Ministro dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare 

“In Italia manca una piena consa-
pevolezza di come si va trasfor-
mando lo scenario energetico in 
Europa e nel mondo e si ha poca 
voglia di scommettere sul futu-
ro. In particolare, il dibattito sulle 
rinnovabili e sulla green economy 
non è centrale come negli altri 
Stati europei. Credo che occasioni 
come il Festival dell’Energia pos-
sano servire a riportare in primo 
piano del confronto politico na-
zionale tutti gli elementi essenziali 
per ragionare in maniera efficace 
delle questioni energetiche e di 
sostenibilità, anche rispetto agli 
scenari internazionali.” 

Carlo Corazza, 
Direttore Rappresentanza a Milano 
Commisione Europea

Ricerca e 
iNNOVAZIONE: 
QUALE FUTURO? 
Venerdì 21 maggio, ore 20.00 

Da un’analisi dei dati dell’ultima edizione 
dell’Osservatorio Innovazione Energia di 
I-com, Istituto per la competitività, risulta 
che il settore energetico è uno di quelli 
in cui gli investimenti si sono rivelati più 
intensi, nonostante il periodo di crisi. In 
Italia, tali investimenti nel settore vengo-
no ancora prevalentemente dallo Stato, 
anche se ci sono dei segnali di inversione 
di tendenza. La ricerca ha evidenziato il 
persistere di alcune problematiche struttu-
rali, di sistema, come l’atavica difficoltà di 
dialogo e confronto tra gli attori principali 
del settore: impresa, capitale, ricerca. 
Temi che si sono affrontati nello specifico 
durante il dibattito “Ricerca e Innovazione: 
su quale futuro investire.” [    ]

L’efficienza è 
cool
Sabato 22 maggio, ore 20.30 

Per l’Europa, l’efficienza è uno dei temi 
centrali della politica energetica, l’obiettivo 
europeo prevede infatti un 20% di ridu-
zioni dei consumi, eppure, come è subito 
emerso nell’incontro “Efficienza energeti-
ca: consumare meno, consumare meglio”, 
sebbene da tutti gli esperti l’efficienza sia 
indicata come la fonte da cui è possibile 
ottenere i risultati più concreti nel brevis-
simo periodo, l’obiettivo non è vincolante e 
non sono previste penalizzazioni né multe 
per chi non raggiunge il target legato 
all’efficienza. Un paradosso che rischia di 
essere controproducente. [    ]

“L’energia ha bisogno di essere di-
scussa perché troppo spesso la si 
dà per scontata, pochi sanno cosa 
c’è dietro l’interruttore che schiac-
ciamo con disinvoltura. È impor-
tante che l’università e il mondo 
della ricerca partecipino a questo 
dibattito insieme ai cittadini, per 
questo sosteniamo da sempre il 
Festival dell’Energia.”

Domenico Laforgia, 
Rettore Università del Salento

“Ascoltare, parlare, leggere di 
energia si può fare ovunque, più 
o meno bene. Il Festival dell’Ener-
gia, invece, fornisce a una grande 
varietà di interlocutori un’occasio-
ne per parlarsi, imparando a tener 
conto di diversi punti di vista e di 
ragioni, qualche volta contrastan-
ti. L’energia ha bisogno di dialogo 
e di confronto perchè condiziona 
più di qualsiasi altra cosa la nostra 
vita e il futuro. “

Rosa Filippini, 
Presidente Amici della Terra

“Partecipare al Festival dell’Energia 
è stata un’esperienza molto stimo-
lante, per l’opportunità di avere un 
confronto su soluzioni ed espe-
rienze internazionali a proposito di 
temi e preoccupazioni che impat-
tano su tutto il pianeta.”

Rick Duke, 
Deputy Assistant Secretary for 
Climate Policy US Department of 
Energy

“Il Festival dell’Energia rappre-
senta un’occasione per affron-
tare in maniera aperta e trasver-
sale questioni che riguardano 
tutto il Paese. Un’opportunità per 
discutere e approfondire, ma an-
che per superare le incrostazioni 
del passato. Non possiamo più 
dividerci tra chi è favorevole o 
contrario al nucleare, alle rinno-
vabili, a questa o a quella tec-
nologia. Dobbiamo scegliere in 
maniera pragmatica le soluzioni 
più adeguate allo sviluppo ener-
getico del Paese con l’obiettivo 
di avere costi bassi e approvvi-
gionamenti sicuri.”

Giuliano Zuccoli, 
Presidente Assoelettrica 

Dibattito 
effervescente 
con i falsi miti
Venerdì 21 maggio, ore 22.00 

Chiusura con brio della seconda giornata 
del Festival. Alla Liberrima il dibattito sui 
falsi miti fa il pienone. Davide Tabarelli, 
Giovan Battista Zorzoli, Carlo Stagnaro 
affrontano uno dopo l’altro i luoghi comuni 
più radicati. Una cavalcata che ha attraver-
sato tutti i grandi temi: le scorte di petrolio, 
i posti di lavoro legati alle rinnovabili, il 
costo reale degli incentivi, le scorie nucle-
ari, l’impatto ambientale delle pale eoliche, 
il carbone e la possibilità che diventi pulito 
con la CCS. [    ]

consumare 
meglio E MENO
di Federico Pedrocchi

Sabato 22 maggio, ore 16.00 

Stiamo scoprendo, in quest’ultimo anno e 
mezzo, che la più importante risorsa ener-
getica a disposizione del nostro pianeta è 
molto probabilmente il Risparmio Ener-
getico. Non è una risorsa che può di per 
sé soddisfare completamente la domanda 
di energia, questo è ovvio, ma la quota del 
fabbisogno che potrebbe coprire è molto 
elevata. È un dato che apre a due riflessio-
ni importanti. [    ]

Clima: SERVONO 
UN MERCATO E 
REGOLE CONDIVISE  
di Lorenzo Pinna

Sabato 22 maggio, ore 19.00 

Finalmente un’occasione per il grande 
pubblico per capire cosa è andato storto a 
Copenhagen, alla conferenza delle Nazioni 
Unite sul Cambiamento del Clima lo scor-
so dicembre: la tavola rotonda moderata 
da Antonio Navarra, Presidente CMCC, e 
alla quale hanno partecipato Rick Duke, 
del Ministero dell’Energia Statunitense, 
Ying Chen della Accademia delle Scien-
ze Cinese e Corrado Clini del Ministero 
dell’Ambiente Italiano. Come è emerso da-
gli interventi dei partecipanti e soprattutto 
dall’intervento di Corrado Clini, l’accordo 
a Copenhagen era irraggiungibile, perché 
la strategia di fondo era, per essere chiari, 
sbagliata. [    ]

Green economy: 
IL NUOVO CHE 
AVANZA 
Sabato 22 maggio, ore 12.30 

Ai Chiostri Teatini si parla di green 
economy e futuro. Due i temi che ritor-
nano nei discorsi dei relatori, a partire 
da quello di Jake Caldwell, del Center for 
American Progress di Washington, che ha 
introdotto il tema della green economy 
parlando della politica di Barack Obama. 
Quella che stiamo vivendo è una fase 
critica, un periodo di transizione verso un 
paradigma energetico diverso, innanzi-
tutto, e, in secondo luogo, la visione delle 
rinnovabili come parte di una soluzione 
complessiva. [    ]


